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Grane per Piantedosi

CIL ORSIVO
di Claudia Marchetti

L
e manifestazioni pacifiste, contro la guerra o pro
Palestina, come qualcuno le definisce, di Pisa e
Firenze, stanno scuotendo l’opinione pubblica.

E meno male, visto che proprio in quei giorni l’ipotesi
di una separazione tra l’influencer Chiara Ferragni e
il marito Fedez ha invaso social, quotidiani e televi-
sioni nazionali. Ma se i social a qualcosa servono, è
proprio per veicolare notizie che altrimenti non avreb-
bero una copertura a 360° sulle reti nazionali e sui
giornali web e carta. [ ... ]             ...continua in terza

PER ANTONELLA INGIANNI (EV) “OCCORRE RIPARTIRE DALLA TUTELA DEL PAESAGGIO”

L
a questione ambientale occupa ormai da tempo un posto
centrale nel dibattito politico e culturale del nostro
tempo. Sulle indicazioni riguardanti il presente e l'im-

mediato futuro si gioca una partita fondamentale per il pianeta
e le varie comunità territoriali, come più volte sottolineato da
Antonella Ingianni, co-portavoce regionale di Europa Verde,
che in queste settimane sta definendo la piattaforma program-
matica (e le candidature) in vista delle prossime elezioni eu-
ropee. Qual è la posizione di Europa Verde in merito alla
mobilitazione degli agricoltori? [ ... ] ...continua in seconda

“Attenzione a crisi climatica è il miglior
aiuto che possiamo dare ad agricoltori”
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DOPO ANNI SPIAGGIA RIPULITA E STRUTTURA ABUSIVA TOLTA. MA RESTANO PROBLEMI IRRISOLTI 

“Q
uesto è un momento im-
portante per San Teo-
doro, per il felice ed

insperato epilogo del tanto conte-
stato Lido Tre Torri”. Esordisce così
l’Associazione Strutture Turistiche
di Marsala guidata da Gaspare Gia-
calone che negli anni ha condotto
una battaglia per liberare la spiaggia
sia della struttura che era stata giu-
dicata abusiva dopo anni di iter giu-
diziari, assieme alle associazioni
ambientaliste e ai cittadini marsalesi
e fruitori della porzione di spiaggetta
a ridosso dell’Isola Lunga. La scorsa
estate - e per il vero quelle prima an-
cora - sono stati numerosi gli inter-

venti da parte della nostra redazione,
per mostrare lo stato dei luoghi,
dove i bagnanti, soprattutto i più pic-
colini, dovevano usufruire dell’are-
nile tra un canneto e una struttura in
pessime condizioni, col rischio che
qualcuno si facesse seriamente male.
Fino a due anni fa, sulla riva al cen-
tro, dove era stato tolto una sorta di
gazebo in legno, riaffioravano dal-
l’acqua dei pezzi della struttura che
avrebbero potuto causare grossi
danni alle persone. Così il Comune
è intervenuto a transennare l’area.
Area che oggi si trova con rifiuti ab-
bandonati, scarsa o nulla regolamen-
tazione del traffico e dei parcheggi

selvaggi nel periodo principalmente
estivo (ma anche in quello primave-
rile). Poi si dovrebbe pensare anche
alla situazione dei camioncini che
vendono bibite, panini e noleggio
ombrelloni e lettini e che si piazzano
a un metro dall’acqua, invadendo
parte di spiaggia e il passaggio dei
bagnanti.”Bisognerà programmare

tutto ora per non trovarci ancora una
volta impreparati e vedere un altro
noto personaggio, come accaduto
alla scrittrice Stefania Auci, che
scappa via dallo Stagnone inorridita
per come viene trattato questo bel-
lissimo angolo di territorio che ri-
cordo essere una Riserva Naturale”,
chiosa Giacalone. 

Ast Marsala: “Sparisce l’ex lido Torre San Teodoro”

[ ... ] Gli agricoltori sono stati palesemente stru-
mentalizzati. Basta pensare alla vicenda dell'esen-
zione Irpef, tolta due mesi fa e rimessa dopo un
mese e mezzo, lasciando credere di volerli accon-
tentare. Per quanto riguarda le motivazioni, dico
che gli agricoltori hanno ragione quando protestano
perchè a loro viene chiesto di produrre in maniera
sostenibile, osservando regole rigide, mentre si la-
scia arrivare sul mercato dal Canada il grano col
glifosato. Sono d'accordo con gli agricoltori anche
quando protestano contro i prezzi da strozzinaggio
imposti dalla Grande distribuzione organizzata.
Non condivido, invece, le posizioni sui pesticidi,
ricordando che l'Italia occupa il 6° posto al mondo
per produzione di fitofarmaci in un momento sto-
rico in cui nessuno può più negare i cambiamenti
climatici in atto, tanto alla Sicilia è stato recente-
mente riconosciuto lo stato di calamità. Non sono
d'accordo nemmeno con chi la battaglia contro il
4% dei terreni a riposo, che costituiscono un ser-
batoio di biodiversità e resilienza dei fondi agricoli,
capace di ripercuotersi positivamente sul sistema
produttivo vero e proprio. Non penso che gli agri-
coltori siano contrari a un'agricoltura sostenibile,
capace di portare sulle nostre tavole cibo di qualità.
Il problema sono le grandi multinazionali, che evi-
dentemente hanno un ruolo nel supportare i propri
interessi. La mobilitazione degli agricoltori, a
dire il vero, è sembrata piuttosto eterogenea. Da
un lato c'è chi l'ha trasformata in una battaglia
contro le politiche dell'Unione Europea, dall'al-
tra chi ragiona soprattutto sulle problematiche
territoriali... La Pac, scritta e firmata dal centro-
destra, non aiuta i piccoli produttori, ma ha un
ruolo nel sostegno alla grandi imprese. Scrivere una

Pac equa per gli agricoltori e sostenibile per l'am-
biente è una causa che i Verdi hanno sempre portato
avanti. E, infatti, non hanno sostenuto la versione
approvata del Pac. Da noi le proteste hanno avuto
come punto focale gli aiuti economici, che possono
essere importanti, ma non sono risolutivi. In Sicilia
l'agricoltura si può continuare a fare se arriva l'ac-
qua, non il Ponte. L'acqua è un problema centrale,
che andrebbe affrontato soprattutto nel Sud Italia,
perchè se arriva più acqua aumentano le produzioni
e gli utili del settore. Occorre capire che affrontare
la questione climatica è il miglior aiuto che pos-
siamo dare agli agricoltori, perchè l'agricoltura è
fortemente condizionata dai fenomeni estremi. Re-
centemente il sindaco di Marsala ha sottoscritto
un'ordinanza che invita a ridurre i consumi
idrici. Che ne pensa? Tutte le buone pratiche che
vengono introdotte per invitare a risparmiare ri-
sorse naturali sono le benvenute. E' auspicabile che
la politica sensibilizzi la comunità per far compren-
dere che l'acqua non è una risorsa illimitata e va
utilizzata correttamente. Allo stesso tempo, occorre
limitare le perdite di acqua lungo le reti idriche cit-
tadine, prevedere dissalatori e rendere efficienti le
dighe. In Sicilia ci sono dighe realizzate negli anni
'80 e mai collaudate: di queste cose dovrebbe oc-
cuparsi la politica per aiutare l'agricoltura. A Mar-
sala Europa Verde sta lavorando alla redazione di
un manifesto per l'agricoltura che a breve verrà reso
noto e che poi verrà esteso a tutta la Sicilia. A pro-
posito, Europa Verde si è recentemente organiz-
zata a Marsala con un nuovo gruppo dirigente
e una maggiore presenza nel dibattito citta-
dino... Abbiamo cercato di lavorare per un labora-
torio capace di dire cose semplici e chiare, oltre che

per riunire – dopo tanto tempo – partiti e movi-
menti che hanno valori condivisi. Certo, poi le pe-
culiarità di ogni partito servono ad arricchire quel
pacchetto di idee per la città ed Europa Verde con-
tinuerà in questa direzione, grazie anche alla dispo-
nibilità del Movimento 5 Stelle, di Rifondazione
Comunista, del Psi e del Pd. E' un progetto di coa-
lizione per le prossime amministrative o è im-
maginabile un campo più largo? Europa Verde
intende aprirsi e dialogare con quanti hanno idee
ed esperienze condivise e condivisibili. Certamente
saremo presenti in maniera forte e determinante
alle prossime amministrative, in condizioni di as-
soluta parità rispetto ad altre formazioni politiche.
Ben venga anche il civismo, naturalmente, purchè
non sia un travestimento per far passare gente che
fa politica da anni con varie formazioni partitiche.
La scelta del candidato sindaco verrà affidata
alle primarie? Le primarie sono un esercizio di de-
mocrazia indiscutibile, ma non devono essere un
escamotage per superare problematiche irrisolte. Si
può, dunque, ragionare sulle primarie, purchè ci sia
una piattaforma condivisa di valori e principi. Da
quale idea di città intendete ripartire? Dal pae-
saggio urbano, agricolo, umano. Bisogna togliere,
non solo metaforicamente, cemento. Bisogna ridare
alle città servizi efficienti, luoghi di vivibilità per i
ragazzi, gli anziani, per tutti. Bisogna ragionare sul
fatto che un paesaggio sano è utile al turismo, al-
l'agricoltura e – quindi – all'economia. Togliere i
rifiuti dalle campagne non è solo una questione
estetica: è fondamentale per ridare dignità a chi la-
vora in campagna, a chi produce, a chi l'attraversa.
E questo è solo un esempio...
[ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA 
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RICHIESTA DI PRONTO INTERVENTO IN TUTTA EUROPA E H24 CON LOCALIZZAZIONE DELLE CHIAMATE

E
’ pienamente operativo anche in Sicilia il
numero unico per le Emergenze ovvero il
112. Chiamando questo numero i cittadini,

in tutta Europa, e in qualsiasi posto si trovano,
possono chiedere, in caso di bisogno ed emer-
genza, soccorso di tipo sanitario, alle forze di po-
lizia, ai vigili del fuoco e, anche, il soccorso in
mare. Si tratta di un servizio gestito dal NUE con

Centrali Uniche di Risposta (CUR) e che è attivo
h 24. Rispondendo alla chiamata, l’operatore
della centrale unica riceve in tempo reale il nu-
mero telefonico e la localizzazione del chiamante
che, in formato digitale ed integrando le infor-
mazioni con la tipologia di soccorso necessario,
trasferisce la chiamata alla centrale operativa di
secondo livello a cui compete l’intervento (Poli-

zia di Stato, Arma dei Carabinieri, Vigili del
Fuoco ed Emergenza Sanitaria). L’operativa e le
potenzialità del numero unico di soccorso sa-
ranno presentate oggi da esperti del NUE, dap-
prima agli studenti delle scuole marsalesi al
Teatro Impero alle ore 9 e poi nel pomeriggio
alle ore 16 alla cittadinanza presso il Teatro co-
munale "Eliodoro Sollima”. 

Si presenta il 112, Numero Unico per le Emergenze

[ ... ]  Così si è diffusa a macchia d’olio la notizia
che la Polizia ha caricato i giovanissimi manifestanti
che stavano per raggiungere l’Ambasciata ameri-
cana, a suon di manganellate e sangue. E noi la me-
moria, per fortuna, non ce l’abbiamo corta. Perchè
il G8 di Genova, la morte di Carlo Giuliano e le
scene da film horror nella scuola Diaz ce le ricor-
diamo benissimo. La storia va insegnata per non ri-
petersi, va insegnata per capire meglio il periodo
storico che stiamo vivendo e dove si sbaglia. Dal Ministro dell’Interno Matteo Pian-
tedosi, a commento di quanto accaduto, abbiamo ricevuto solo frasi di circostanza:
"Massima fiducia del governo nei confronti delle forze di polizia”, “ "servitori dello
Stato e lavoratori che svolgono un ruolo fondamentale a presidio della sicurezza",
“sono casi isolati in corso di valutazione” e che chi manifesta spesso è verbalmente
volgare e aggressivo. In buona sostanza Piantedosi fa un plauso all’ottimo lavoro

della Polizia e condanna i manifestanti che avreb-
bero potuto essere suoi figli o nipoti. Ma lo fa come
colui che si tocca il nodo della cravatta perchè non
sa cosa dire e come dirlo. Nel frattempo due strade
si stanno aprendo. Una è di chi è tornato in piazza
per gridare a gran voce tutta la vicinanza a chi è
stato manganellato duramente persino da terra; l’al-
tra è dell’autorità giudiziaria che sta valutando sia
la relazione della Digos su chi fosse in servizio du-

rante il corteo, sia le risultanze dei Carabinieri a cui l’indagine è stata (giusta-
mente) affidata e che stanno acquisendo tutte le immagini delle telecamere della
zona in cui si sono svolti i fattacci. Sarà adesso il procuratore Giovanni Porpora a
decidere a chi affidare il fascicolo dell’indagine e solo dopo capire se si ravvisano
reati e luogo a procedere. Qualcuno indubbiamente dovrà pagare ma c’è il forte
sentore che a pagare sia solo il braccio armato, non la mente. 

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO 
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NECESSARIA UNA MAPPATURA DELLE AREE, DELLE RISORSE UMANE E DEI MEZZI IMPIEGATI

P
resso la Prefettura di Trapani si è tenuto un in-
contro sul tema “prevenzione e contrasto del
fenomeno degli incendi – boschivi, di vege-

tazione e d’interfaccia” alla presenza del Procura-
tore della Repubblica di Trapani Paci, del
Procuratore Aggiunto della Repubblica di Marsala
Piscitello, del dirigente dell’Ispettorato Ripartimentale delle foreste, dottor Trapani,
del dirigente del Dipartimento Regionale della Protezione civile Parrinello e del fun-
zionario delegato del Dipartimento Ambiente Occhipinti. Hanno partecipato all’in-
contro i rappresentanti delle amministrazioni comunali, delle Forze dell’ordine,
dell’Esercito, dell’Aeronautica, dei Vigili del fuoco, del Dipartimento per lo sviluppo
rurale e territoriale, dei Parchi, delle Riserve e delle Aree protette presenti sul terri-
torio provinciale, e del volontariato. E’ stata l’occasione per soffermarsi sul concetto
di prevenzione e contrasto degli incendi boschivi e di interfaccia, al fine di ridurre e

contenere gli effetti devastanti di questo fenomeno
che lo scorso anno ha distrutto più di 500 ettari di su-
perficie boscata. Riguardo al concetto di preven-
zione, è stata condivisa l’importanza della
redazione/aggiornamento del catasto delle aree per-
corse dal fuoco, del censimento delle risorse umane

e dei mezzi, della mappatura delle fonti di approvvigionamento, della viabilità anche
secondaria e delle vie di accesso per i mezzi di soccorso e vigilanza, della circolarità
delle informazioni tra tutte le componenti per un più tempestivo intervento. Per
quanto concerne il contrasto del fenomeno è stato rilevato come una campagna in-
formativa preventiva del cittadino possa indurlo ad assumere un comportamento
maggiormente responsabile in presenza di tale fenomeno. Il Prefetto ha concluso
l’incontro ricordando ai presenti come la cura del territorio sia fondamentale, spe-
cialmente se vi sia pericolo per la vita umana.

In Prefettura i Comuni trapanesi si incontrano
per discutere della prevenzione degli incendi

LA TARIFFA IN DISCARICA PASSA DA 112 EURO DEL 2014 A 380 PER TONNELLATA NEL 2023

R
ifiuti, smaltimento e costi. Questo è il
sunto di un altro, l’ennesimo, problema
che vive la Sicilia da decenni. Il direttivo

Anci Sicilia affronta la tematica intervenendo
a Palermo alla conferenza di presentazione del
Dossier dell’Associazione dei Comuni “sul-
l’anomalia siciliana del costo dei rifiuti in Sici-
lia”. Lo studio – firmato dai tecnici Roberto
Cavallo, Giovanni Giarelli e Raphael Rossi –
contiene un’analisi comparativa delle spese sostenute dai Comuni siciliani per il tra-
sporto e lo smaltimento dei rifiuti rispetto al resto d’Italia. L’Anci ha presentato inol-
tre un ricorso all’Agcm – Autorità garante della concorrenza e del mercato – per
comprendere se, sulle tariffe di conferimento che lievitano, incidano delle distorsioni
di mercato che derivano da posizioni predominanti degli operatori privati delle di-
scariche. “Bene che si vada avanti sui termovalorizzatori, ma in Sicilia sui rifiuti ri-
schiamo un pericoloso paradosso: mentre il medico Regione studia la cura per gli
extracosti, il paziente, e cioè tutti i 391 Comuni siciliani, muore. L’Assessorato al-

l’Energia ci aveva assegnato 45 milioni che poi
sono stati revocati, adesso ne servono almeno 60.
Non c’è più tempo, solo con queste risorse po-
tremo evitare, nuovi pesanti aumenti della Tari
sulle spalle delle famiglie siciliane, già provate
dal caro vita”, ha dichiarato il sindaco di Mister-
bianco Marco Corsaro del direttivo Anci Sicilia.
Dal dossier si evince che il 70% dei comuni si-
ciliani ha superato il 65% di raccolta differen-

ziata, ovvero si è passati da 32 comuni nel 2017 a 274 comuni nel 2022 che superano
il 65%. Per raggiungere gli obiettivi, la differenziata deve essere superiore all’80%.
L’associazione dei comuni ha anche presentato un ricorso all’Antitrust nel quale
fanno notare che la tariffa per il conferimento in discarica è passata dai 112 euro per
tonnellata del 2014 ai 380 euro per tonnellata del 2023 e c’è chi parla addirittura di
450 euro a tonnellata. Si parla di costi di milioni e milioni di euro. . Nel 2022 era di
396 euro la tassa per i rifiuti pagata in media nel 2022 da una famiglia siciliana. In
Provincia di Trapani la media TARI del 2022 era di 412 euro. 

Nel dossier presentato da Anci l’anomalia degli 
alti costi in Sicilia per lo smaltimento dei rifiuti
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E’
proprio di questi giorni una specifica ordi-

nanza del Sindaco Grillo che impone, su
tutto il territorio comunale di Marsala, fino

al prossimo 31 ottobre, un rigoroso contenimento
del consumo della risorsa idrica, sempre più ridotta
ed esauribile. Tale ordinanza rientra all’interno di
una serie di iniziative concrete di breve, medio e

lungo periodo portate avanti dall’amministrazione
Grillo per preparare la nostra città  rispetto alle sfide
di fronte alle quali ci metteranno i cambiamenti cli-
matici. Solo negli ultimi 3 anni, su input dell’Am-

ministrazione Grillo, il Comune di Marsala ha: -
stretto un accordo tra Comune, Assessorato Re-
gionale dell’Agricoltura e Consorzio di Bonifica per
il riutilizzo delle acque reflue per l’irrigazione,
con un recupero di acque depurate di circa 2 mi-

lioni di metri cubi all’anno; - ottenuto il finanzia-
mento della sostituzione del tratto della condotta
principale del comprensorio irriguo sotteso alla diga

Rubino. Un investimento di oltre 6 milioni di

euro che assicurerà la risorsa idrica per tutto

l’anno a migliaia di agricoltori; - promosso diversi
incontri con Siciliacque, con un risultato storico: un
investimento di circa 90 milioni di euro a valere
sui fondi PNRR che, grazie all’allacciamento del

sistema idrico della nostra città agli acquedotti

di Montescuro Ovest e Garcia, promette di risol-
vere per i prossimi decenni i problemi di approvvi-
gionamento idrico del nostro territorio; - approvato
una nuova convenzione con Sicilacque per la

fornitura di ulteriori metri cubi di acqua potabile

dalla diga Rubino,
che ha permesso di
risolvere la grave
problematica del
mancato approvvi-

gionamento idrico

nella zona nord

della città nel pe-

riodo estivo; - ap-
provato e finanziato
nel 2021 il progetto
di ripristino della
rete idrica per la di-
stribuzione dell’acqua per uso civile e potabile de-
stinata alle utenze in aeree rurali nell’area di riserva
e preriserva dello Stagnone. I lavori sono già iniziati
con le previste verifiche e da oggi sono stati avviati
i relativi scavi. Questo al netto di numerosi inter-

venti di manutenzione straordinaria finalizzati al
miglioramento della rete idrica cittadina, sia manu-
tenendo le reti esistenti sia realizzando nuovi tratti
di rete idrica, al fine di limitare lo spreco di acqua

potabile tramite riparazione di condotte danneg-
giate, attraverso l’affidamento di diversi appalti di
manutenzione ordinarie e straordinaria, di campa-
gne di sensibilizzazione. Tutto questo fa di Marsala

una città in prima linea contro la siccità, in linea

con gli appelli di scienziati, enti internazionali e

associazioni ambientaliste volti a definire una
strategia idrica che abbia un approccio circolare
con interventi di breve, medio e lungo periodo che

favoriscano l’adattamento ai cambiamenti climatici
e la riduzione di prelievi e di sprechi d’acqua fin da
subito. “Stiamo facendo tanto, Ma tanto c’è ancora
da fare – ci dice il sindaco Massimo Grillo – e
molto dipende da ciascuno di noi, dal corretto e ra-
zionale utilizzo della risorsa idrica, anche attraverso
semplici attenzioni da applicare nella vita quoti-
diana”. In questa direzione va la nuova ordi-

nanza del sindaco Grillo: i piccoli gesti dei singoli,
infatti, se sommati, possono portare a grandi risul-
tati. Buone pratiche che pesano poco ai singoli,
come  riparare perdite, anche minime, di rubinetti,
sciacquoni, ecc...; utilizzare l'acqua di lavaggio di
frutta e verdura per innaffiare le piante; utilizzare la-
vatrici e lavastoviglie solo a pieno carico; chiudere
il rubinetto mentre ci si lava i denti. Le scarse
piogge di questi mesi, con la siccità che mette in
ginocchio soprattutto il settore agricolo e riduce
le falde acquifere, impongono il divieto di uti-

lizzo dell’acqua comunale per usi diversi da

quello alimentare, domestico ed igienico.
Pertanto, l'invito alla cittadinanza è quello di adot-
tare qualsiasi accorgimento finalizzato al rispar-
mio idrico. Da qui l'obbligo imposto dal
provvedimento sindacale che vieta - in ambito
domestico/privato - l'utilizzo della risorsa idrica
dell'Acquedotto comunale per irrigare ed innaf-
fiare orti, giardini e prati; lavare cortili, piazzali e
veicoli; riempire fontane, vasche e piscine su
aree private. L'uso dell'acqua per esigenze di la-
voro (ad es. lavaggi) o per fini produttivi è con-
sentito solo in presenza di pozzo privato, adibito
all’esercizio delle attività svolte.

Marsala in prima linea contro la siccità: le nuove misure per il risparmio idrico
PUBBLIREDAZIONALE

SONO STATI APPALTATI FINANZIAMENTI PER COMPLESSIVI 100 MILIONI DI EURO

A
distanza di una ventina
d’anni dalla fondazione,
Cantine Fina si presenta

oggi come un’azienda che nel pa-
norama locale e non solo è riuscita
a conquistarsi il suo spazio, con
un’interessante proposta di vini,
unita ad un fare innovativo e gio-
vane ed un attento lavoro sull’eno-
turismo e sugli eventi. Nata nel
2005 dalla volontà di Bruno Fina,
oggi l’azienda di famiglia beneficia
dell’importante contributo dei figli
Marco, Sergio e Federica. “Stiamo
crescendo, non ci fermiamo mai,
siamo sempre alla ricerca di no-
vità. Puntiamo moltissimo sul-
l’enoturismo.” – ci racconta
Marco Fina.  Anno dopo anno,
l’enoturismo si sta dimostrando una
risorsa sempre più significativa per
le aziende siciliane che, con cre-
scente interesse e creatività, pun-
tano ad attrarre visitatori in cantina.

“L’enoturismo – spiega ancora
Fina - permette di aprire le porte,
far toccare con mano non solo i
processi produttivi, ma anche le
persone che vivono l’azienda. Il
nostro territorio, in particolar
modo, è molto legato all’enoturi-
smo: ci sono diverse aziende che
lo fanno da anni, in maniera im-
portante. Questa città può avere
un importante sbocco turistico.
Dal canto nostro, ai turisti che ci
vengono a trovare proponiamo la
visita in cantina e le degustazioni.

Abbiamo la fortuna di poter go-
dere di un paesaggio meravi-
glioso che è sempre molto
apprezzato. Il nostro obiettivo –
conclude Fina - è quello di desta-

gionalizzare le presenze turisti-
che e farle crescere anche nei pe-
riodi invernali”. Sul fronte
produttivo, sono due le novità in ar-
rivo e che saranno presentate al
prossimo Vinitaly. L’azienda, che
già in passato si è distinta per aver
creduto in vitigni poco diffusi nel
territorio, come il Traminer, pro-
pone ora un'altra chicca: un pro-
getto di valorizzazione del
Vitrarolo, un vitigno reliquia. “È
una novità assoluta nata dalla
collaborazione con Ciccio e Pie-
tro Pulizzi, viticoltori che ci con-
feriscono le uve e che hanno
creduto in questo progetto. Ci la-
voriamo già da diversi anni e fi-
nalmente siamo pronti per
presentarlo” – racconta Marco
Fina. A questo si aggiunge anche
un Catarratto prodotto nella zona
delle Saline che andrà ad arricchire
l’offerta della cantina marsalese. 

Cantine Fina  punta
sulla valorizzazione di
un vitigno reliquia

ASPETTANDO IL VINITALY
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SI TRATTA DEGLI ISTITUTI “MARIO NUCCIO” E “ALCIDE DE GASPERI” DI STRASATTI

C
ontinua l’iniziativa culturale
introdotta nell'ambito scola-
stico lo scorso anno dall'isti-

tuto Mario Nuccio di Marsala e che
coniuga il piacere della lettura con
la promozione della conoscenza
delle isole dello Stagnone, attra-
verso i racconti della saga di

“Hiram il Fenicio” dell’autore mar-
salese Antonio Licari, ambientati
nella laguna dello Stagnone nel pe-
riodo della dominazione fenicia. La
proposta didattica promossa dal di-
rigente scolastico Francesco Mar-
chese del “M. Nuccio”, ha trovato
una pronta accoglienza da parte del

collega dell’Istituto Comprensivo
“Alcide De Gasperi”, Leonardo
Claudio Gulotta. Entrambi gli isti-
tuti, sono da alcuni anni impegnati
nella promozione di iniziative cul-
turali che facciano delle alunne e
degli alunni delle cittadine e dei cit-
tadini consapevoli, favorendo l’ac-

quisizione di competenze culturali
e civiche, mediante proposte che
spaziano dall’approccio personale
alla lettura, all’educazione alla le-
galità, alla conoscenza e valorizza-
zione del proprio territorio, in linea
con gli obiettivi dell’Agenda 2030.

Valorizzazione dello Stagnone, due scuole impegnate

NELLA SEDE DI SAN LEONARDO L'AUTORE HA TRACCIATO LA FIGURA DEL PRETE CHE HA CAMBIATO LA MENTALITÀ

L’
Istituto Comprensivo Sirtori di
Marsala ha ospitato ieri, nella
sede di San Leonardo, il giorna-

lista  Rai di Presa Diretta e Report, Da-
nilo Procaccianti che ha presentato agli
studenti il libro “Un prete contro la
mafia - Storia di Pino Puglisi, dei suoi
ragazzi e di Brancaccio”. Accolto dai
giovanissimi alunni che hanno chiesto
l’autografo sulle proprie copie, Procac-
cianti ha raccontato loro la figura di
Padre Puglisi, un prete che non voleva solo dire
messa ma che voleva cambiare l’unica strada che i
ragazzi di Brancaccio avevano di fronte, quella
della malavita. “Puglisi spesso si presentava con
una scatola e ci saliva sopra dicendo ‘io sono que-
sto, rompo le scatole’ - fa sapere l’autore - perchè
si batteva per le cose giuste, per le ingiustizie. Non
tutti i preti erano così, negli anni 70’, ’80 e ’90 so-
prattutto in Sicilia, facevano la predica in chiesa e
basta. Padre Puglisi invece, quando arrivò in questo
quartiere senza servizi, fogne e scuole, si diede da
fare per i ragazzi del posto che giocavano in strada
perchè non avevano altro da fare. A Brancaccio pe-
raltro, c’era il controllo della famiglia mafiosa dei
Graviano che avevano tutto l’interesse ad assoldare

i ragazzini prima per diventare rapinatori, poi per
trasformarli in assassini”. Abbiamo intervistato Da-
nilo Procaccianti durante l’incontro organizzato con
la Libreria Mondadori alla presenza del preside
Giancarlo Lentini, della vice sindaca Valentina Pi-
raino (“Di Padre Puglisi amavo il sorriso, perchè in-
segnava a vedere le cose belle; gli eroi
dell’Antimafia ci spingono ad un eroismo quoti-
diano”) e dell’ideatrice dell’iniziativa, la docente
Jessica Sardo. Nel suo libro quale profilo traccia,
in particolare, della figura di Padre Puglisi? “La
figura di un prete che rifiutava le etichette di eroe
antimafia, lui era un prete e la mafia uno dei pro-
blemi che doveva combattere ogni giorno. In un
quartiere senza scuole, senza nulla, lui si ritrovò a

lottare contro la mafia per far cambiare la
mentalità di quel posto e dare un’alterna-
tiva a quei ragazzi”.  Una spina nel
fianco della mafia ma una via di sal-
vezza per i giovani di Brancaccio. Chi
era per loro “3P”? “Quando padre Pu-
glisi andò a Brancaccio il fratello gli
disse ‘Pino ma secondo te i ragazzi se-
guono te, le tue preghiere o il mafioso
che sta al bar con l’orologio d’oro a non
fare niente tutto il giorno. Ma pian piano

riuscì a convincere i ragazzi, togliendoli come ma-
nodopera alla mafia e aprendo il centro sociale
Padre Nostro, unico avamposto legale dello Stato
in quel luogo. Lui fu ucciso per questo, non perchè
fece la spia ai mafiosi, ma perchè cambiava la men-
talità dei suoi abitanti”. Perchè tra le tante figure
dell’Antimafia ha scelto di raccontare Padre Pu-
glisi? “Mi sono occupato spesso di indagini di cri-
minalità organizzata ma è stato un caso perchè non
mi ero mai occupato di lui dal punto di vista lavo-
rativo e ricorrendo il trentennale della morte di
Padre Puglisi mi sono appassionato alla sua storia,
ho ripercorso la sua vita cercando di raccontarla ai
lettori, soprattutto ai più giovani”.
[ claudia marchetti ]

Il Padre Puglisi di Procaccianti raccontato al Sirtori
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TRE PUNTI IMPORTANTI PER GLI AZZURRI A -4 DALLA QUARTA IN CLASSIFICA

E
’ terminata con una vittoria importante per l’am-
biente azzurro, la gara che il Marsala Calcio ha
giocato al Municipale “Nino Lombardo Angotta”

domenica, per la 21ª giornata del Campionato di Pro-
mozione Girone A. Contro il Bagheria Calcio 1919, una
vittoria di misura per 1 a 0, con la rete di Iannotti su un
rigore concesso dall’arbitro, che però portano tre punti
necessari agli uomini di Mister Brucculeri per restare
nella prima parte della classifica, avvicinando proprio
il Bagheria che si trova adesso solo a +2, mentre il Ge-
mini al quarto posto è a +4 dagli azzurri. 

Il Marsala vince col Bagheria

AL PALASPORT SAN CARLO I 3 PUNTI PORTANO GLI AZZURRI AL TERZO POSTO

S
i prende la vittoria in casa il
Marsala Futsal 2012, firmando
un poker all’Arcobaleno Ispica

rimestato a causa di 5 giocatori squa-
lificati. Nella 17ª giornata di Campio-
nato di serie B Girone H di Calcio a 5,
gli azzurri cari al Presidente Paolo
Tumbarello agguantano in classifica il
Soverato Futsal - che ha perso 5 a 4 a
Barcellona - piazzandosi al terzo
posto, entrambe le squadre con 34
punti e a -2 dalla seconda Mistral. Nel
primo tempo Matteo De Bartoli si fa trovare due volte pronto sottoporta siglando una doppietta
in soli 3 minuti. E’ il Marsala che fa la partita, è energico, costruisce azioni, gioca di precisione.
L’Ispica dei tanti junior e delle tante assenze, cerca comunque di giocarsela. Al 16’ però arriva il
3 a 0 con Patti che tutto solo lotta, si fa rimpallare la sfera e poi batte il portiere avversario. Alla
ripresa il Marsala fa tanto controllo palla, senza mai sottovalutare l’Ispica e al 13’ Tendero riceve
l’assist giusto da De Luca, si accentra e mette a segno il poker. 

Il Futsal cala il poker all’Ispica

La Marsala Volley dopo
la sosta vince a Terrasini
D

opo più di un mese di stop agonistico la
GesanCom Marsala Volley, nella terza
giornata del girone di ritorno del Campio-

nato serie B1 di Volley femminile, batte in tra-
sferta con il risultato di 1-3, le dragonesse della
Duo Rent Terrasini grazie ai parziali 21/25,
18/25, 25/21 e 16/25. Un risultato che premia le
ragazze di Coach Ciccio Campisi con l’intera
posta in palio e posiziona nuovamente il roster marsalese all’inseguimento della battistrada della
classifica. Adesso testa alla prossima trasferta in terra catanese contro l’Energy, primo vero bivio
stagionale per la GesanCom Marsala Volley. Una trasferta in cui bisognerà giocare un match an-
cora più convincente se si vorrà continuare ad inseguire le posizioni di testa della classifica.
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